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PREMESSA 

 
Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che, 
comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, 
le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, 
richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni 
politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza 
con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione 
e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
 
 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 
discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione. 
 
Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i 
comuni di dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista per i comuni 
medio-grandi. Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, 
lasciando comunque sostanzialmente invariate le finalità generali del documento.  
 

1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio 
ed alla situazione socio economica dell’Ente 

 
Dista dal capoluogo di provincia circa 12 km. 
 
Fa parte della Regione Agraria n.5 - Colline di Benevento. 
 
Ha una superficie agricola utilizzata in ettari(ha) 1441,61 aggiornata all'anno 2000 (Camera di Commercio di Benevento, dati e cifre, maggio 2007). 
 
Il suo territorio è compreso tra un'altitudine di 169 e 388 m s.l.m., pari ad un'escursione altimetrica di 219 m. 
Nel mese di agosto si svolge la manifestazione "Sere d'e...state a Calvi", rassegna organizzata dall'Amministrazione Comunale in collaborazione con le Associazioni 
Socio-culturali e sportive presenti sul territorio. La festa del santo patrono, che è San Gerardo Maiella si svolge il 16 di ottobre. Altra festa importante è quella dei 
Sacri Cuori di Gesù e Maria, ultima domenica di maggio o prima di giugno. In contrada Cubante, inoltre il 1º maggio si festeggia la Madonna Immacolata con rito 
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religioso; nella stessa contrada, al confine col territorio apicese, il 6 e 7 agosto si celebra la storica festa di San Donato vescovo e martire. Proprio sul santo di 
Arezzo è stato scritto un libro, presentato nell'estate del 2011, che ripercorre la storia di san Donato e della contrada in cui è venerato. Nel periodo che va a cavallo 
del 15 agosto, il Centro Culturale Calvi organizza l'Estate Calvese, con Balli Folk, Teatro, Sagre, Stands gastronomici. 
 
Prodotti: cereali, tabacco, vino, olio, frutta, pascoli con fiorente pastorizia. 

 
Risultanze della popolazione 

 
 
Popolazione residente alla fine del 2022 (penultimo anno precedente) n. 2.637 di cui: 

maschi n. 1.313 
femmine n. 1.324 

di cui: 
in età prescolare (0/5 anni) n. 357 
in età scuola obbligo (6/16 anni) n. 92 
in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 523 
in età adulta (30/65 anni) n. 1.304 
oltre 65 anni n. 361 

 
Nati nell'anno n. 0 
Deceduti nell'anno n. 0 
Saldo naturale: +/- 0 
Immigrati nell'anno n. 0 
Emigrati nell'anno n. 0 
Saldo migratorio: +/- 0 
Saldo complessivo (naturale + migratorio): +/- 0 
 
Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 2.800 abitanti 
 

Risultanze del territorio 

 
Superficie Kmq 2.300 
Risorse idriche: 

laghi n. 0 
fiumi n. 1 

Strade: 
autostrade Km 7,00 
strade extraurbane Km 0,00 
strade urbane Km 0,00 
strade locali Km 0,00 
itinerari ciclopedonali Km 0,00 
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Strumenti urbanistici vigenti: 

Piano regolatore – PRGC – adottato No 
Piano regolatore – PRGC – approvato Si 
Piano edilizia economica popolare – PEEP No 
Piano Insediamenti Produttivi – PIP No 

 
Altri strumenti urbanistici: 
 
 

Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 

 
non ci sono accordi di programma. 
Convenzioni presenti per la gestione degli acquisti (Asmel) e per la gestione del ciclo delle acque (Alto Calore) 
 
Asili nido con posti n. 0 
Scuole dell’infanzia con posti n. 90 
Scuole primarie con posti n. 120 
Scuole secondarie con posti n. 110 
Strutture residenziali per anziani n. 12 
Farmacie Comunali n. 0 
Depuratori acque reflue n. 0 
Rete acquedotto Km 30,00 
Aree verdi, parchi e giardini Kmq 0,000 
Punti luce Pubblica Illuminazione n. 1.098 
Rete gas Km 8,00 
Discariche rifiuti n. 0 
Mezzi operativi per gestione territorio n. 1 
Veicoli a disposizione n. 5 
 
 

2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

 
Il Comune gestisce i servizi pubblici con affidamento a terzi.  

Servizi gestiti in forma diretta : nessun servizio 

 
 

Servizi gestiti in forma associata: nessun servizio 
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Servizi affidati a organismi partecipati 
 

L’Ente, come deliberato dal consiglio comunale in data 22.12.2023 con atto n. 39, detiene le seguenti partecipazioni: 

 l’Alto Calore Servizi spa, con oggetto la produzione di servizi strettamente necessari al perseguimento delle finalità istituzionali, ai sensi 
dell’art. 4, comma 2 lett a) del TUSP; 

 Asmel quota di possesso 0,057%; 
 

Servizi affidati ad altri soggetti: 
Mensa scolastica 
Trasporto scolastico 
Raccolta e trasporto rifiuti solidi urbani 

 
 
 

3 – Sostenibilità economico finanziaria 

 
 
L'amministrazione ha intrapreso importanti azioni innanzitutto in tema di reperimento di maggiore personale, l'avvenuto contrasto alle evasioni, ha fatto incrementare 

le riscossioni di competenza, va proseguito nel 2024 e in tali senso si incarica l'ufficio tributi di procedere, a recuperare le evasioni degli anni precedenti.  

Situazione di cassa dell'ente 

 
Come indicato in occasione della approvazione del rendiconto 2022 e nel bilancio 2023/2025, la situazione di cassa del Comune è florida. 
Il Comune si impegna a potenziare l'ufficio di ragioneria al fine di velocizzare ulteriormente i pagamenti,anche per ridurre il Fondo Accantonamento Debiti 
Commerciali. 
Resta, comunque, una cassa ricca, idonea ad evitare il ricorso alle anticipazioni di tesoreria e alle anticipazioni di liquidità. 
Fondo cassa al 31/12/2022 (penultimo anno dell’esercizio precedente) 4.670.537,62 

 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
 
Fondo cassa al 31/12/2021 (anno precedente) 1.777.615,58 
Fondo cassa al 31/12/2020 (anno precedente -1) 2.678.048,71 
Fondo cassa al 31/12/2019 (anno precedente -2) 1.455.716,10 
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Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 
 

Anno di riferimento gg di utilizzo costo interessi passivi 

2022 0 0,00 

2021 0 0,00 

2020 0 0,00 

 

Livello di indebitamento 

Il Comune di Calvi è uscito dal dissesto solo il 1.1.2022, per cui potrà, nell'anno in corso, giungere all'attivazione di mutui per importanti opere pubbliche, non 
altrimenti finanziate. 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
 

Anno di riferimento 
Interessi passivi impegnati 

(a) 
Entrate accertate tit. 1-2-3  

(b) 
Incidenza 

(a/b) % 

2022 64.763,50 2.100.362,39 3,08 

2021 56.312,96 1.882.991,09 2,99 

2020 53.309,00 2.009.317,10 2,65 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Anno di riferimento 
Importi debiti fuori bilancio 

riconosciuti (a) 

2022 33.010,97 

2021 90.236,41 

2020 12.721,79 

 
 

 

 

Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
 
A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’Ente non ha rilevato un disavanzo di amministrazione. 
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4 – Gestione delle risorse umane 

 

Personale 

Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 
 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale 
Incidenza % spesa 

personale/spesa corrente 

2022 0 363.899,55 19,26 

2021 0 346.240,95 18,68 

2020 0 408.652,23 25,45 

2019 0 449.575,77 32,00 

2018 0 452.075,32 32,17 

 
 

5 – Vincoli di finanza pubblica 

L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 
L’Ente negli esercizi precedenti non ha acquisito / ceduto spazi nell’ambito dei patti regionali o nazionali. 
I commi da 819 a 826 della L. 30/12/18 n.145 sanciscono il definitivo superamento del saldo di competenza in vigore dal 2016 e – più in generale – delle regole 
finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali da un ventennio. Dal 2019, in attuazione delle sentenze della Corte 
costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, gli enti locali (le città metropolitane, le province ed i comuni) potranno utilizzare in modo pieno sia il Fondo 
pluriennale vincolato di entrata sia l’avanzo di amministrazione ai fini dell’equilibrio di bilancio (co. 820). Dal 2019, dunque, già in fase previsionale il vincolo di 
finanza pubblica coinciderà con gli equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione contabile (D.lgs. 118/2011) e dal TUEL, senza l’ulteriore limite fissato dal saldo 
finale di competenza non negativo. Gli enti, infatti, si considereranno “in equilibrio in presenza di un risultato di competenza non negativo”, desunto “dal prospetto 
della verifica degli equilibri allegato al rendiconto”, allegato 10 al d.lgs. 118/2011 (co. 821). 
Il comma 822 richiama la clausola di salvaguardia (di cui all'art.17, co. 13, della legge 196/2009) che demanda al Ministro dell'economia l'adozione di iniziative 
legislative finalizzate ad assicurare il rispetto dell'articolo 81 della Costituzione qualora, nel corso dell’anno, risultino andamenti di spesa degli enti non coerenti con 
gli impegni finanziari assunti con l'Unione europea. 
Il nuovo impianto normativo autorizza non solo l’utilizzo degli avanzi di amministrazione effettivamente disponibili e del fondo pluriennale vincolato (compresa la 
quota derivante da indebitamento), ma anche l’assunzione del debito nei soli limiti stabiliti all’art. 204 del TUEL. Si tratta di un fattore determinante per una maggiore 
autonomia nella gestione finanziaria dell’ente, che potrà fare pieno affidamento non solo sul fondo pluriennale vincolato, ma anche sugli avanzi disponibili e sulle 
risorse acquisite con debito (comprese le potenzialità di indebitamento nei limiti stabiliti dalle norme vigenti in materia) per le spese di investimento, che potranno 
pertanto contare su un più ampio ventaglio di risorse a supporto. Lo sblocco degli avanzi garantirà un significativo vantaggio anche sul versante della parte corrente, 
in quanto non sarà più necessario trovare una ulteriore copertura per le spese afferenti alle quote già accantonate in bilancio per obblighi di legge o per ragioni 
dettate dalla prudenza contabile (fondo contenziosi, fondo rischi …), fattore che costituiva un grave ed ingiustificato onere in capo al singolo ente. Sarà inoltre 
possibile realizzare progetti di spesa corrente finanziati da contributi (in primis regionali) confluiti in avanzo vincolato, mentre la quota di avanzo disponibile costituirà 
una sorta di entrata una tantum per finanziare le spese correnti «a carattere non permanente», nei limiti dell’articolo 187 del TUEL. Per quanto riguarda invece il 
Fondo pluriennale vincolato, con il superamento del saldo finale di competenza, le eccezioni per il mantenimento delle risorse nel FPV assumeranno una valenza 
strettamente contabile, e non costituiranno più una «strategia» utile a garantire una copertura delle spese di investimento ai fini del rispetto dei vincoli di finanza 
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pubblica. L’opzione tra eccezione pro FPV e confluenza in avanzo delle risorse dovrà essere effettuata esclusivamente in relazione alla data di affidamento dei 
lavori (prima o dopo il 30 aprile), al fine di assicurare la necessaria continuità agli interventi in corso. 
L’abolizione dei vincoli di finanza pubblica comporta, parallelamente, rilevanti elementi di semplificazione amministrativa. Dal 2019 cessano di avere applicazione i 
commi della legge di bilancio 2017 e 2018 che riguardano non solo la definizione del saldo finale di competenza, ma anche quelli relativi alla presentazione di 
documenti collegati al saldo di finanza pubblica e agli adempimenti ad esso connessi: prospetto dimostrativo del rispetto del saldo, monitoraggio e certificazione, 
sanzioni per il mancato rispetto del saldo,premialità. 
Viene altresì meno la normativa relativa agli spazi finanziari ed alle sanzioni previste in caso di mancato utilizzo degli stessi (co. 823). 
Nella Circolare n. 5 del 2020 MEF/Rgs va nella direzione di valutare la tenuta degli equilibri prescritti dall’articolo 9, commi 1 e 1-bis della legge n. 243 del 2012 solo 
a livello aggregato per singolo comparto delle amministrazioni territoriali, evidenziando, altresì, che tali equilibri sono ampiamente presidiati sulla base di apposite 
stime elaborate utilizzando le informazioni contabili presenti nella banca dati BDAP. Ne deriva, in definitiva, che sul piano della programmazione e gestione delle 
risorse, con particolare riguardo al tema dell’indebitamento, il singolo ente non ha l’obbligo di rispettare, né in fase previsionale né a consuntivo, gli equilibri ex 
articolo 9 della legge n. 243 del 2012, dovendo invece esclusivamente conseguire un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, quale saldo tra il 
complesso delle entrate e delle spese, compreso l’utilizzo degli avanzi  applicabili, del Fondo pluriennale vincolato e del debito, come indicato dall’articolo 1, comma 
821, della legge n. 145 del 2018. Tale nozione di equilibrio è stata da ultimo declinata alla voce W1 del prospetto “Verifica equilibri” allegato al Decreto 1° agosto 
2019 “Aggiornamento degli allegati al decreto legislativo n. 118 del 2011”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie Generale – n. 196 del 22 agosto 2019. 
Va da sé che, nell’ipotesi che si dovesse in futuro fronteggiare l’eventualità di squilibri rispetto ai programmati saldi di finanza pubblica, la manovra di rientro si 
configurerebbe come misura finanziaria a carico del comparto territoriale di riferimento e non quale attribuzione di maggiori aggravi specificamente rivolti agli enti 
“inadempienti”. Secondo la Circolare, infatti, rimane in capo all’ente un obbligo di “tendere” al rispetto dell’equilibrio di bilancio di cui alla voce W2 del richiamato 
prospetto, ferma restando – come anche ribadito nei mesi scorsi in sede Arconet – l’assenza di sanzioni nel caso di mancato rispetto di tale parametro.  

 
Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

 
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 
 
 
L’Ente negli esercizi precedenti non ha acquisito / ceduto spazi nell’ambito dei patti regionali o nazionali, i cui effetti influiranno sull’andamento degli esercizi 
ricompresi nel presente D.U.P.S. 
 
Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere 
improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali: 
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A – Entrate 

 
Incremento delle entrate con il recupero delle somme evase. 
Riduzione della Tari sulle famiglie, con incremento della tariffazione a carico delle attività non domestiche. 

 

Quadro riassuntivo di competenza 

 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

ENTRATE 
2021 

(accertamenti) 

2022 

(accertamenti) 

2023 

(previsioni) 

2024 

(previsioni) 

2025 

(previsioni) 

2026 

(previsioni) 

della col. 4 rispetto 

alla col. 3 

 1 2 3 4 5 6 7 

Tributarie 920.600,79 898.191,96 1.083.814,31 1.034.552,25 990.603,00 990.603,00 -  4,545 

Contributi e trasferimenti correnti 873.030,70 1.047.643,42 1.115.304,48 815.505,21 771.691,21 771.691,21 - 26,880 

Extratributarie 89.359,60 154.527,01 198.100,00 200.220,00 151.620,00 151.620,00 1,070 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 1.882.991,09 2.100.362,39 2.397.218,79 2.050.277,46 1.913.914,21 1.913.914,21 - 14,472 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per 

spese correnti  

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese 

correnti 

11.926,81 5.570,40 18.200,51 0,00 0,00 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 

SPESE CORRENTI E RIMBORSO 

PRESTITI (A) 

1.894.917,90 2.105.932,79 2.415.419,30 2.050.277,46 1.913.914,21 1.913.914,21 - 15,117 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

787.186,65 1.960.484,29 15.749.703,68 22.618.037,01 8.637.664,55 1.800.000,00 43,609 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 1.424.027,37 2.024.027,37 1.500.000,00 1.000.000,00 0,00 - 25,890 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per 

finanziamento di investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese conto 

capitale 

0,00 0,00 1.943.327,45 0,00 0,00 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE 

DESTINATI A INVESTIMENTI (B) 

787.186,65 3.384.511,66 19.717.058,50 24.118.037,01 9.637.664,55 1.800.000,00 22,320 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 444.591,00 875.751,00 875.751,00 875.751,00 96,979 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 444.591,00 875.751,00 875.751,00 875.751,00 96,979 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 2.682.104,55 5.490.444,45 22.577.068,80 27.044.065,47 12.427.329,76 4.589.665,21 19,785 
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Quadro riassuntivo di cassa 

  % scostamento 

ENTRATE 
2021 

(riscossioni) 

2022 

(riscossioni) 

2023 

(previsioni cassa) 

2024 

(previsioni cassa) 

della col. 4 rispetto  

alla col. 3 

 1 2 3 4 5 

Tributarie 791.998,59 855.744,43 1.927.408,27 2.064.005,63 7,087 

Contributi e trasferimenti correnti 841.905,03 888.446,74 1.397.259,87 1.238.147,72 - 11,387 

Extratributarie 59.298,79 108.833,40 392.074,17 393.584,78 0,385 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 1.693.202,41 1.853.024,57 3.716.742,31 3.695.738,13 -  0,565 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 

SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI 

(A) 

1.693.202,41 1.853.024,57 3.716.742,31 3.695.738,13 -  0,565 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

198.581,24 733.085,51 19.519.547,55 27.322.646,80 39,975 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 1.424.027,37 2.024.027,37 1.800.000,00 - 11,068 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese conto 

capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 

A INVESTIMENTI (B) 

198.581,24 2.157.112,88 21.543.574,92 29.122.646,80 35,180 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 444.591,00 875.751,00 96,979 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 444.591,00 875.751,00 96,979 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 1.891.783,65 4.010.137,45 25.704.908,23 33.694.135,93 31,080 

 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 
 ALIQUOTE IMU GETTITO 

2023 2024 2023 2024 

Prima casa 0,0000 0,0000 0,00 0,00 

Altri fabbricati residenziali 0,0000 0,0000 0,00 0,00 

Altri fabbricati non residenziali 0,0000 0,0000 0,00 0,00 

Terreni 0,0000 0,0000 0,00 0,00 

Aree fabbricabili 0,0000 0,0000 0,00 0,00 

TOTALE   0,00 0,00 

 
 
Le politiche tributarie dovranno essere improntate al mantenimento del gettito del triennio precedente, necessario al finanziamento dell'erogazione dei servizi da 
parte dell'Ente. 
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IMU - Imposta municipale propria 
La legge di bilancio 2020, L. 27/12/2019 n.160 commi 738/783, attua l’unificazione IMU-Tasi, cioè l’assorbimento della Tasi nell’IMU, a parità di pressione fiscale 
complessiva. Viene così operata una semplificazione rilevante, sia per i contribuenti che per gli uffici comunali, rimuovendo un’ingiustificata duplicazione di prelievi 
pressoché identici quanto a basi imponibili e platee di contribuenti. Il prelievo patrimoniale immobiliare unificato che ne deriva riprende la disciplina IMU nell’assetto 
anteriore alla legge di stabilità 2014, con gli 
accorgimenti necessari per mantenere le differenziazioni di prelievo previste in ambito Tasi. 
Il comma 738 abolisce, a decorrere dal 2020, la IUC – ad eccezione della Tari che non subisce cambiamenti – ed istituisce la nuova IMU integralmente sostitutiva 
dell’IMU e della TASI. 
Il comma 740 chiarisce che il presupposto dell'imposta è il possesso di immobili, come definiti nel successivo comma 741. Il possesso dell’abitazione principale o 
assimilata, come definita alle lettere b) e c) del comma 741, non costituisce presupposto dell’imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa classificata nelle 
categorie catastali A/1, A/8 o A/9. 
Il comma 743 stabilisce che i soggetti passivi dell’imposta sono i possessori di immobili, intendendosi per tali il proprietario ovvero il titolare del diritto reale di 
usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi. È soggetto passivo dell’imposta il genitore assegnatario della casa familiare a seguito di provvedimento 
del giudice che costituisce altresì il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario dei figli. Nel caso di concessione di aree demaniali, il soggetto passivo è il 
concessionario. Per gli immobili, anche da costruire o incorso di costruzione, concessi in locazione finanziaria, il soggetto passivo è il locatario a decorrere dalla data 
della stipula e per tutta la durata del contratto. In presenza di più soggetti passivi con riferimento ad un medesimo immobile ognuno è titolare di un’autonoma 
obbligazione tributaria e nell’applicazione dell’imposta si tiene conto degli elementi soggettivi ed oggettivi riferiti ad ogni singola quota di possesso, anche nei casi di 
applicazione delle esenzioni o agevolazioni. 
TARI - Tassa sui rifiuti 
La Tari è normata dalla L. 27/12/2013 n.147, commi 641/668. Il comma 780 della L. 27/12/2019 n.160 abroga la normativa che disciplina l'Imposta comunale unica 
(IUC) ferme restando le disposizioni che disciplinano la TARI. 
Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. Sono 
escluse dalla TARI le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni condominiali di cui all'articolo 1117 del codice civile 
che non siano detenute o occupate in via esclusiva. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con un'autonoma obbligazione 
tributaria. Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1999, n. 158. In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di 
cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i 
relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. 
I comuni approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro 
il 30 aprile di ogni anno, fatto salvo altro specifico termine fissato dalla legge. Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche in caso di esigenze di 
modifica a provvedimenti già deliberati. In caso di approvazione dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del 
proprio bilancio di previsione il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di previsione in occasione della prima variazione utile. 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF 
Dall'anno 2000 e' stata introdotta l'addizionale comunale all'IRPEF con aliquota dello  allo 0,8% a regime . 
La L. 27/12/2006 n.296, art.1 commi 142 – 143, dispone che i Comuni, con Regolamento, possono disporre la variazione dell’aliquota di compartecipazione 
dell’addizionale IRPEF e che la stessa non può eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali. 
 
CANONE UNICO 
Il “Canone unico” destinato dal 2021 ad assorbire i prelievi sull’occupazione di suolo pubblico e sulla pubblicità comunale è disciplinato dai commi da 816 a 847 della 
L. n.160/2019. 
Il comma 816 istituisce, a decorrere dal 2021, il Canone Unico di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria che sostituisce la tassa per l’occupazione 
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di spazi ed aree pubbliche, il canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, l’imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone 
per l’installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all’articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285. 
Il soggetto attivo di tale nuovo prelievo è individuato in Comuni, Province e Città Metropolitane. 
Il comma 817 prevede che il Canone debba essere disciplinato dai soggetti attivi in maniera tale da assicurare il gettito complessivamente derivante dai canoni e 
tributi in sostituzione dei quali è istituito il Canone stesso. 
Il comma 819 definisce il presupposto – o per meglio dire i due presupposti d’imposta – in cui si articola il canone. Ancorché formalmente definito come presupposto 
unico, appare evidente, infatti, che il canone non può che riproporre due distinti presupposti: il presupposto di occupazione del suolo da una parte, quello 
dell’esposizione pubblicitaria dall’altra. 
Il presupposto di cui alla lettera a) è l’occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti e degli spazi 
soprastanti o sottostanti il suolo pubblico. 
Il presupposto di cui alla lettera b) è la diffusione di messaggi pubblicitari, anche in modo abusivo, mediante impianti installati su aree appartenenti al demanio o al 
patrimonio indisponibile degli enti, su beni privati laddove siano visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico del territorio comunale, ovvero all’esterno di veicoli 
adibiti a uso pubblico o a uso privato. 
Appare necessario chiarire che la parte “pubblicitaria” del Canone pertiene esclusivamente al Comune, come peraltro emerge dalle prescrizioni circa i contenuti dei 
regolamenti di cui al comma 821. 
Il comma 820 esclude la possibilità di una “doppia imposizione”, chiarendo che l’applicazione del canone dovuto in ragione della diffusione dei messaggi pubblicitari 
esclude l’applicazione del canone dovuto per le occupazioni. 
Il comma 823 individua il soggetto passivo del Canone nel titolare dell’autorizzazione o della concessione. In assenza di concessione o autorizzazione, il soggetto 
tenuto al pagamento del canone è il soggetto che effettua l’occupazione o la diffusione dei messaggi pubblicitari in maniera abusiva, ferma restando la 
responsabilità solidale del soggetto pubblicizzato. 
I commi da 837 a 843 dettano una disciplina specifica per il Canone destinato a mercati, anch’esso decorrente dal 2021. 
Il comma 838 stabilisce che il canone destinato alle aree mercatali si applica in deroga delle disposizioni concernenti il Canone unico generico. A differenza di 
quest’ultimo, il canone mercati sostituisce non solo la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, ma anche la TARI, limitatamente ai casi di occupazioni 
temporanee. 
Il soggetto passivo del canone per le aree mercatali è individuato dal comma 839 nel soggetto titolare dell’atto di concessione o, in mancanza, nell’occupante di 
fatto, anche abusivo, in ragione della superficie risultante dall’atto di concessione o, in mancanza, della superficie effettivamente occupata. 
Permane sostanzialmente la medesima situazione delle caratteristiche dei cespiti tassabili. 
Sara' ulteriormente pubblicizzata l'avvenuta adozione del regolamento delle entrate il quale prevede, tra l'altro, il cosiddetto "ravvedimento operoso" che da' la 
possibilita' al contribuente di regolarizzare le proprie posizioni relative ai tributi comunali, prima dell'inizio delle fasi di accertamento da parte del Comune, con 
notevole contenimento di soprattasse ed interessi. 
Sono gia' in essere metodologie per l'accertamento della TARSU/TARI e dell'ICI/IMU/TASI, che hanno fornito notevoli risultati nell'ultimo triennio, il servizio 
relativamente al canone unico patrimoniale e' in concessione a ditta esterna. 
Per ulteriori illustrazioni dell'argomento si rimanda alle delibere regolamentari per ogni singolo tributo ed a quelle di approvazione delle aliquote e delle tariffe dei 
tributi comunali, allegate al bilancio di previsione. 
Relativamente alle entrate tributarie, in materia di agevolazioni / esenzioni, le stesse sono disciplinati dalle relative normative di riferimento e, ove consentito, dai 
regolamenti comunali in materia e dovranno tutelare le fasce deboli della popolazione. 
Le politiche tariffarie dovranno, nel rispetto della normativa in materia, consentire introiti nella misura necessaria a consentire l'erogazione dei servizi nel rispetto del 
pareggio del bilancio. 
Relativamente alle entrate tariffarie, in materia di agevolazioni / esenzioni / soggetti passivi, gli stessi sono disciplinati dalle relative normative di riferimento e, ove 
consentito, dai regolamenti comunali in materia dovranno tutelare le fasce deboli della popolazione. 
Non sono previste significative variazioni, rispetto alla situazione del triennio precedente, nella richiesta dei servizi da parte dell'utenza. 
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Per ulteriori considerazioni sui servizi dell'Ente si rimanda alle deliberazioni tariffarie relative al periodo considerato dal presente DUP. 

 
Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
 
Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del periodo di bilancio l’Amministrazione dovrà attivarsi per 
attingere alle risorse messe a disposizione attraverso contributi e bandi messi a disposizione dalla Comunità europea, dallo Stato, dalla Regione e da altri Enti 
pubblici e privati. 
Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità. 
Nel corso del periodo di bilancio l’Ente ha previsto di non ricorrere a forme di indebitamento. 
Interventi finanziati coi fondi PNRR 
L’Unione Europea ha risposto alla crisi pandemica Covid-19 con il Next Generation EU (NGEU). È un programma che prevede investimenti e riforme per accelerare 
la transizione ecologica e digitale; migliorare la formazione delle lavoratrici e dei lavoratori; e conseguire una maggiore equità di genere, territoriale e generazionale. 
Per l’Italia il NGEU rappresenta un’opportunità imperdibile di sviluppo, investimenti e riforme. Per accedere ai fondi di Next Generation EU (NGEU) ciascuno Stato 
membro ha predisposto un Piano nazionale per la ripresa e la resilienza (PNRR - Recovery and Resilience Plan) dove ha inserito un pacchetto coerente di riforme e 
investimenti per il periodo 2021-2026. Il Piano è stato presentato alla Commissione UE in via ufficiale dal Governo italiano il 30 aprile 2021. 
La disciplina vigente degli appalti di lavori, servizi e forniture a valere sulle risorse del PNRR, PNC e fondi strutturali dell’Unione Europea è contenuta nel 
decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77 recante "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e 
di accelerazione e snellimento delle procedure", convertito in legge 29 luglio 2021 n. 108. 
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PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2024 

 
ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 

(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui) 
ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

     

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 898.191,96 871.288,94 871.288,94 
2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+) 1.047.643,42 799.396,15 799.396,15 
3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 154.527,01 137.700,00 137.700,00 
     

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  2.100.362,39 1.808.385,09 1.808.385,09 
     

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI  
     

Livello massimo di spesa annuale 
(1)

 (+) 210.036,24 180.838,51 180.838,51 
     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente 

(2)
 

(-) 45.386,59 0,00 0,00 

     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati nell'esercizio in corso 

(-) 45.386,59 0,00 0,00 

     

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare disponibile per nuovi interessi  119.263,06 180.838,51 180.838,51 
     

TOTALE DEBITO CONTRATTO  
     

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 
     

TOTALE DEBITO DELL'ENTE  0,00 0,00 0,00 
     

DEBITO POTENZIALE  
     

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti  0,00 0,00 0,00 
     

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento  0,00 0,00 0,00 
     

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  0,00 0,00 0,00 
     

 
(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 
207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno 
precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del TUEL). 
(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi. 
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B – Spese 

 
Nel bilancio 2024/2026 sono state previste le spese che rendono i servizi alla cittadinanza.  
 
Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione di razionalizzare le risorse umane e finanziarie, garantendo comunque un 
soddisfacente livello di erogazione dei servizi. In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali, il Comune di CALVI dovrà continuare nell’attuale politica 
con altri enti, che permette l’espletamento dei servizi con costi compatibili con le risorse correnti a disposizione.  

 

 
Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
 
In merito alla programmazione del personale, si riporta quanto approvato dalla Giunta e contenuto nel PIAO 2023/2025:  
 
Piano del fabbisogno del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e part-time:  
a) n. 2 DIPENDENTI (Area degli Istruttori ex Cat. C) in part-time al 33% DI CUI N. 1 PROFILO: ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO - TECNICO E N. 1 PROFILO 
ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO – CONTABILE (mediante indizione di concorso.)  
 
Reclutamento del personale a tempo determinato o altre forme flessibili di lavoro:  
a) n. 1 posto (Area dei Funzionari ad Elevata Qualificazione ex Cat. D) in part-time al 50%: AREA DEI FUNZIONARI - ELEVATA QUALIFICAZIONE - PROFILO 
SPECIALISTA IN ATTIVITÀ TECNICHE E PROGETTUALI, da utilizzare presso l’Ufficio Tecnico dell’Ente;  
b) n. 1 posto (Area dei Funzionari ad Elevata Qualificazione ex Cat. D) in part -time al 50% PROFILO SPECIALISTA IN ATTIVITÀ AMMINISTRATIVE – CONTABILI 
da utilizzare presso l’Ufficio Economico Finanziario dell’Ente  
 
 
Programma triennale OO.PP. 2024/2026 e programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi 2024/2026 
 
Con Delibera di Giunta comunale n. 99 del 16.11.2023 è stato approvato il Programma triennale OO.PP. 2024/2026 e l’elenco annuale 2024 delle OO.PP. nonché la 
programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi 2024/2026. 
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SCHEDA G: PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2024/2026 

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI CALVI 
 

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA  

 
TIPOLOGIA RISORSE 

Arco temporale di validità del programma 

Disponibilità finanziaria  

Importo Totale 
Primo anno Secondo anno Terzo anno 

Risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge 416.000,00 0,00 0,00 416.000,00 

Risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 0,00 0,00 0,00 0,00 

Risorse acquisite mediante apporti di capitali privati 0,00 0,00 0,00 0,00 

Stanziamenti di bilancio 418.228,22 359.165,16 359.165,16 1.136.558,54 

Finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge del 31 ottobre 1990, n.310 
convertito in legge con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n.403 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Risorse derivanti da trasferimento di immobili 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altra tipologia 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 834.228,22 359.165,16 359.165,16 1.552.558,54 

     
 

Il referente del programma 

 
 

Note 

(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda B. Dette informazioni sono acquisite dal sistema (software) e 

rese disponibili in banca dati ma non visualizzate nel programma. 
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Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

 
Il programma triennale dei lavori pubblici è un documento che rientra nel ciclo di pianificazione e programmazione delle attività dell’ente locale, previsto dal 
combinato disposto dell’art. 21 del D.Lgs. n. 50/2016 e degli artt. 151 e 170 del D.Lgs. n. 267/2000. 
Rappresenta il programma attraverso cui si definiscono le politiche relative alla costruzione, ristrutturazione, efficientamento, sviluppo e messa in sicurezza delle 
opere pubbliche per importi superiori a 100.000 euro nell’ambito del territorio comunale. 
L’adozione di tale piano programmatico è disciplinata dal D.M. 16 gennaio 2018, n. 14 che definisce le procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione 
del programma triennale dei lavori pubblici e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali. 
L'adozione del programma triennale dei lavori pubblici è oggetto di apposita, separata, deliberazione della Giunta comunale, in presenza di importi superiori ai 
100.000,00, ed allegata, ove esistente, al presente DUP. 
Interventi finanziati coi fondi PNRR 
L’Unione Europea ha risposto alla crisi pandemica Covid-19 con il Next Generation EU (NGEU). È un programma che prevede investimenti e riforme per accelerare 
la transizione ecologica e digitale; migliorare la formazione delle lavoratrici e dei lavoratori; e conseguire una maggiore equità di genere, territoriale e generazionale. 
Per l’Italia il NGEU rappresenta un’opportunità imperdibile di sviluppo, investimenti e riforme. Per accedere ai fondi di Next Generation EU (NGEU) ciascuno Stato 
membro ha predisposto un Piano nazionale per la ripresa e la resilienza (PNRR - Recovery and Resilience Plan) dove ha inserito un pacchetto coerente di riforme e 
investimenti per il periodo 2021-2026. Il Piano è stato presentato alla Commissione UE in via ufficiale dal Governo italiano il 30 aprile 2021. 
La disciplina vigente degli appalti di lavori, servizi e forniture a valere sulle risorse del PNRR, PNC e fondi strutturali dell’Unione Europea è contenuta nel 
decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77 recante "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e 
di accelerazione e snellimento delle procedure", convertito in legge 29 luglio 2021 n. 108. 
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SCHEDA A: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2024/2026 

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI CALVI 
 

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA (1) 
 

TIPOLOGIA RISORSE 
Arco temporale di validità del programma 
Disponibilità finanziaria 

Importo Totale 
Primo anno Secondo anno Terzo anno 

Risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge 10.758.509,00 7.333.000,00 2.400.000,00 20.491.509,00 

Risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 2.500.000,00 613.610,82 0,00 3.113.610,82 

Risorse acquisite mediante apporti di capitali privati 0,00 0,00 0,00 0,00 

Stanziamenti di bilancio 450.000,00 205.794,73 0,00 655.794,73 

Finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge del 31 ottobre 1990, n.310 
convertito in legge con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n.403 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Risorse derivanti da trasferimento di immobili 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altra tipologia 1.349.999,00 1.750.000,00 1.500.000,00 4.599.999,00 

Totale 15.058.508,00 9.902.405,55 3.900.000,00 28.860.913,55 

 

Il referente del programma 

 

Note 
(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda E e alla scheda C. Dette informazioni sono acquisite dal 
sistema (software) e rese disponibili in banca dati ma non visualizzate nel programma. 
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C – Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e 
relativi equilibri in termini di cassa 

 
 

In merito agli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente presenta, in sede previsionale, il rispetto degli stessi e l'azione 
amministrativa in sede di gestione dovrà perseguine il mantenimento sino al termine dell'esercizio. 
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EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) (1) 

2024 - 2025 - 2026 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 

      
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  3.752.599,47    

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  2.050.277,46 1.913.914,21 1.913.914,21 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  1.841.723,13 1.703.434,52 1.701.477,42 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo crediti di dubbia esigibilità   159.897,49 136.451,77 136.451,77 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari (-)  208.554,33 210.479,69 212.436,79 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
     di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   0,00 0,00 0,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti 

(2)
 (+)  0,00 0,00 0,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
(3)

      

      
O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) (1) 

2024 - 2025 - 2026 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento 

(2)
 (+)  0,00   

      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  24.118.037,01 9.637.664,55 1.800.000,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 
      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  24.118.037,01 9.637.664,55 1.800.000,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      
      

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 
      

  



  

 

pag. 23 di 46 

 
 

 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2024 - 2025 - 2026 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 

      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 
      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO FINALE      
      

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 
      

 
 
SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)   

Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 
      
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità 

(-)  0,00   

      

      
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali   0,00 0,00 0,00 

 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione 
del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di 
amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di 
parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti 
che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2024 - 2025 - 2026 
 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 3.752.599,47         

Utilizzo avanzo di amministrazione  0,00 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione
(1)

  0,00 0,00 0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00      

     
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto

(2)
 

 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

2.064.005,63 1.034.552,25 990.603,00 990.603,00 Titolo 1 - Spese correnti 2.844.451,11 1.841.723,13 1.703.434,52 1.701.477,42 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 1.238.147,72 815.505,21 771.691,21 771.691,21      

Titolo 3 - Entrate extratributarie 393.584,78 200.220,00 151.620,00 151.620,00      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 27.322.646,80 22.618.037,01 8.637.664,55 1.800.000,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale 30.795.554,55 24.118.037,01 9.637.664,55 1.800.000,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali …………… 31.018.384,93 24.668.314,47 10.551.578,76 3.713.914,21 Totale spese finali …………… 33.640.005,66 25.959.760,14 11.341.099,07 3.501.477,42 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 1.800.000,00 1.500.000,00 1.000.000,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 208.554,33 208.554,33 210.479,69 212.436,79 

     - di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 875.751,00 875.751,00 875.751,00 875.751,00 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

875.751,00 875.751,00 875.751,00 875.751,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 1.158.664,47 634.000,00 634.000,00 634.000,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 2.171.190,09 634.000,00 634.000,00 634.000,00 

Totale titoli 34.852.800,40 27.678.065,47 13.061.329,76 5.223.665,21 Totale titoli 36.895.501,08 27.678.065,47 13.061.329,76 5.223.665,21 

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 38.605.399,87 27.678.065,47 13.061.329,76 5.223.665,21 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 36.895.501,08 27.678.065,47 13.061.329,76 5.223.665,21 

          

Fondo di cassa finale presunto 1.709.898,79         

 

(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese. 
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese. 
* Indicare gli anni di riferimento. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



  

 

pag. 25 di 46 

D – Principali obiettivi delle missioni attivate 

 
I principali obiettivi dell'Amministrazione sono : 
Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e 
partenariato e per la comunicazione istituzionale. 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e 
delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica. 
Programma: 1 Organi istituzionali Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. 
Comprende le spese relative a: 
1) l’ufficio del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio  del sindaco, ecc.; 
2) gli organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, ecc.; 
3) il personale consulente, amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e del corpo legislativo; 
4) le attrezzature materiali per il capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto; 
5) le commissioni e i comitati permanenti o dedicati creati dal o che agiscono per conto del capo dell’esecutivo o del corpo legislativo. 
Non comprende le spese relative agli uffici dei capi di dipartimento, delle commissioni, ecc. che svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a specifici programmi 
di spesa. 
Comprende le spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le spese per la comunicazione istituzionale (in particolare in relazione ai 
rapporti con gli organi di informazione) e le manifestazioni istituzionali (cerimoniale). 
Comprende le spese per le attività del difensore civico. 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Sviluppo della comunicazione istituzionale per adempiere ai doveri di trasparenza, imparzialità di accesso, al fine di una maggiore partecipazione dei cittadini 
- Potenziamento della governance complessiva dell’ente e del territorio amministrato 
- Implementazione di un sistema di archiviazione che consenta di conservare digitalmente i documenti, rendendo più efficiente il loro reperimento e ne riduca i costi 
di riproduzione 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Potenziamento delle azioni integrate di informazione e comunicazione, tradizionali e telematiche 
- Garantire il regolare funzionamento e la piena attività degli organi istituzionali 
- Definizione di nuovi criteri di selezione dei rappresentanti negli organismi partecipati 
- Dematerializzazione di pratiche e documenti 
Programma: 2 Segreteria generale 
Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative degli organi istituzionali e per il coordinamento generale 
amministrativo. 
Comprende le spese relative: allo svolgimento delle attività affidate al Segretario Generale  che non rientrano nella specifica 
competenza di altri settori; alla raccolta e diffusione di leggi e documentazioni di carattere generale concernenti l'attività dell'ente; alla rielaborazione di studi su 
materie non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del protocollo generale, incluse la registrazione ed archiviazione degli atti degli uffici dell'ente e della 
corrispondenza in arrivo ed in partenza. 
Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per l’approvvigionamento dei beni mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale 
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necessari al funzionamento dell’ente. 
Sono incluse altresì le spese per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, in relazione ai criteri di gestione e valutazione 
delle attività svolte mediante le suddette società. 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Costante osservanza dei principi di legalità, trasparenza e semplificazione dell’attività dell’ente, mediante la puntuale attuazione del regolamento sui controlli interni 
- Favorire l’innovazione tecnologica e l’ottimizzazione delle procedure amministrative 
- Implementazione di un sistema di archiviazione che consenta di conservare digitalmente i documenti, rendendo più efficiente il loro reperimento e ne riduca i costi 
di riproduzione 
- Miglioramento del governo della spesa pubblica, con particolare attenzione alle procedure di acquisto di beni e servizi 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Revisione, aggiornamento, divulgazione dei regolamenti interni dell’ente 
- Rinnovamento e costante aggiornamento del sito internet dell’ente 
- Dare piena applicazione agli adempimenti previsti dal D. Lgs. 33/2013 
 Costante verifica dell’attuazione delle norme sulla trasparenza amministrativa 
- Costante verifica dell’attuazione delle norme in materia di privacy (D.lgs. n.ri 196/2003 e 101/2018 - GDR Regolamento europeo n.679/2016) 
- Predisposizione e aggiornamento del piano anticorruzione 
- Predisposizione e aggiornamento del programma triennale della trasparenza 
- Revisione e potenziamento del sistema dei controlli interni 
- Messa a regime e verifica della pubblicazioni dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente” 
- Standardizzazione degli atti e dei procedimenti amministrativi e loro accessibilità via web 
- Progressiva dematerializzazione degli atti amministrativi 
- Revisione del sistema di protocollo e di gestione documentale 
- Revisione della governance delle partecipate in relazione agli indirizzi programmatici dell’amministrazione 
- Predisporre un piano di cessione delle partecipazioni non strategiche 
Programma: 3 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e 
finanziaria in generale. 
Comprende le spese per la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in generale, per la gestione dei servizi 
di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le attività svolte dall'ente. 
Comprende le spese per incremento di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di spesa. 
Sono incluse altresì le spese per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate in relazione all’analisi dei relativi documenti di 
bilancio per le attività di programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non sia direttamente attribuibile a specifiche missioni di 
intervento. 
Non comprende le spese per gli oneri per la sottoscrizione o l’emissione e il pagamento per interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte dall'ente. 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Miglioramento della chiarezza e della trasparenza dell’azione amministrativa nei confronti degli organi politici e dei cittadini, in riferimento all’utilizzo delle risorse e 
al governo della spesa pubblica 
- Miglioramento del governo della spesa pubblica 
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- Semplificazione e snellimento delle procedure, nel rispetto della normativa in vigore e dei principi della corretta amministrazione 
- Favorire la conoscenza diffusa e la visione complessiva dei risultati amministrativi, con riferimento alla gestione finanziaria, economica, patrimoniale dell’ente 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Potenziamento dei criteri di efficienza, efficacia, economicità e trasparenza della gestione delle risorse 
- Presentazione alla cittadinanza e pubblicazione del bilancio dell’ente in forme sintetiche e divulgative 
- Relativamente all’allocazione delle risorse, superamento della logica incrementale e potenziamento della coerenza con le priorità di intervento delineate nel 
programma di mandato 
- Predisposizione e attuazione di un programma di razionalizzazione della spesa definito sulla base dei dati forniti dai gestori dei singoli programmi 
- Verifica sulla applicazione della normativa in merito alla Centrale unica di committenza effettuata nell'ambito dei relativi programmi 
- Piena e consapevole attuazione del complesso di norme connesse all’armonizzazione contabile 
- Verifica dei risultati dell’azione amministrativa 
- Verifica dei risultati conseguiti dalle aziende partecipate dell’ente 
- Dematerializzazione di pratiche e documenti 
Programma: 4 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in relazione alle attività di contrasto all'evasione e 
all'elusione fiscale, di competenza dell'ente. 
Comprende le spese relative ai rimborsi d’imposta. 
Comprende le spese per i contratti di servizio con le società e gli enti concessionari della riscossione dei tributi, e, in generale, per il controllo della gestione per i 
tributi dati in concessione. 
Comprende le spese per la gestione del contenzioso in materia tributaria. 
Comprende le spese per le attività di studio e di ricerca in ordine alla fiscalità dell'ente, di elaborazione delle informazioni e di riscontro della capacità contributiva, di 
progettazione delle procedure e delle risorse informatiche relative ai servizi fiscali e tributari, e della gestione dei relativi archivi informativi. 
Comprende le spese per le attività catastali. 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Piena attuazione del principio costituzionale volto a garantire la partecipazione di tutti i cittadini alla spesa pubblica, secondo criteri di equità e progressività 
- Agevolare gli adempimenti tributari a carico dei cittadini mediante un più efficace utilizzo del sito istituzionale dell’ente 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Garantire la perequazione fiscale nei confronti dei cittadini, mediante una razionalizzazione e potenziamento dell’attività di accertamento volta al recupero 
dell’evasione e dell’elusione, al fine di contenere l’aumento del carico fiscale 
- Dotare il sito internet dell’ente di puntuali informazioni sulle scadenze tributarie dei cittadini, e di modelli di dichiarazioni pre-compilabili 
- Potenziare e razionalizzare le banche dati dell’ente, favorire l’interazione con le banche dati esterne, al fine di agevolare le verifiche incrociate delle dichiarazioni 
dei contribuenti e dei versamenti effettuati 
- Bonifica della banca dati e correzione degli errori presenti negli archivi 
- Definire un sistema sperimentale di agevolazioni tributarie a favore del lavoro, a supporto delle imprese, a tutela dell’ambiente e delle situazioni di disagio sociale 
- Valutazione di un ampliamento delle casistiche di esenzione per IMU/TARI 
- Riduzione della pressione tributarie sulle fasce di reddito più basse 
- Revisione dei regolamenti comunali dei tributi 
Programma: 5 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. Comprende le spese per la gestione amministrativa dei beni immobili patrimoniali 
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e demaniali, le procedure di alienazione, le valutazioni di convenienza e le procedure tecnico-amministrative, le stime e i computi relativi ad affittanze attive e 
passive. 
Comprende le spese per la tenuta degli inventari, la predisposizione e l’aggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione delle unità immobiliari e dei 
principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e del demanio di competenza dell'ente. 
Non comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Gestione patrimoniale volta alla valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’ente, anche mediante la dismissione e l’alienazione dei beni 
- Razionalizzazione e ottimizzazione gestionale dei beni strumentali allo svolgimento delle funzioni dell’ente e dei beni locati, concessi o goduti da terzi 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Riorganizzazione e aggiornamento degli inventari 
- Razionalizzazione degli usi e nuove destinazioni del patrimonio dell’ente 
- Verifica dei beni effettivamente strumentali allo svolgimento delle funzioni dell’ente 
- Individuazione e valorizzazione dei beni suscettibili di dismissione o alienazione, redazione dei relativi studi di fattibilità 
- Monitoraggio degli immobili in concessione a enti e associazioni 
- Conservazione e riqualificazione del patrimonio immobiliare, relativamente all’adeguamento degli immobili in termini di sicurezza, efficienza energetica e 
accessibilità da parte degli utenti 
Programma: 6 Ufficio tecnico 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative (permessi di costruire, dichiarazioni e segnalazioni per inizio 
attività edilizia, certificati di destinazione urbanistica, condoni ecc.); le connesse attività di vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità. 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e il coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel programma 
triennale ed annuale dei lavori previsto dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici di nuova 
edificazione o in ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi istituzionali). 
Non comprende le spese per la realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici programmi in base alla finalità della spesa. 
Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione, realizzazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente nel 
campo delle opere pubbliche relative agli immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli edifici monumentali (che non sono beni 
artistici e culturali) di competenza dell'ente. 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Rafforzamento delle attività di mantenimento, presidio e incremento del patrimonio comunale 
- Miglioramento e ottimizzazione nella programmazione dei tempi di realizzazione delle opere, dei pagamenti da effettuare, delle rendicontazioni da presentare, al 
fine del rispetto dei tempi dei pagamenti e per favorire il conseguimento degli obiettivi connessi al pareggio di bilancio 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Predisposizione di un programma manutentivo che prenda in considerazione tutti gli edifici pubblici, gli impianti sportivi, le scuole, le strutture museali, la biblioteca 
comunale, i cimiteri cittadini, le farmacie comunali 
- Mantenimento della corretta funzionalità degli edifici comunali, in riferimento alle molteplici istanze: antincendio, antisismica, impiantistica, energetica, di 
accessibilità 
-- Predisposizione e adozione dei crono-programmi previsti dal nuovo sistema contabile armonizzato 
- Predisposizione e attuazione di un sistema di monitoraggio dello stato di avanzamento dei lavori pubblici e delle relative procedure di pagamento e incasso delle 



  

 

pag. 29 di 46 

risorse 
Programma: 7 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 
Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. 
Comprende le spese per la tenuta e l'aggiornamento dei registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero), il rilascio di 
certificati anagrafici e carte d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti previsti dall'ordinamento anagrafico, quali l'archivio delle schede anagrafiche individuali, di 
famiglia, di convivenza, certificati storici; le spese per la registrazione degli eventi di nascita, matrimonio, morte e cittadinanza e varie modifiche dei registri di stato 
civile. 
Comprende le spese per notifiche e accertamenti domiciliari effettuati in relazione ai servizi demografici. 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali, il rilascio dei certificati di iscrizione alle liste elettorali, l'aggiornamento degli 
albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori. 
Comprende le spese per consultazioni elettorali e popolari. 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
 
- Innovazione delle tecnologie e delle procedure utilizzate al fine di rendere il servizio più efficiente e più accessibile da parte dei cittadini 
- Sviluppo delle connessioni di rete con gli altri uffici dell’ente e del comprensorio, per una migliore gestione del territorio 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Avvio/sviluppo del processo di costituzione dell’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR) che sostituirà gradualmente l’anagrafe della popolazione 
residente e degli italiani residenti all’estero (AIRE) 
- Progressiva implementazione di quanto previsto da “Agenda e identità digitale”, che dovrà portare, da parte dei Comuni, al “Documento digitale unificato” (in 
sostituzione della carta di identità elettronica) 
- Sviluppo dell’attività di dematerializzazione dei documenti cartacei e progressiva implementazione di un sistema documentale informatico che consenta il rilascio 
delle certificazioni on-line 
Programma: 8 Statistica e sistemi informativi 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella programmazione statistica locale e nazionale, per la diffusione 
dell'informazione statistica, per la realizzazione del coordinamento statistico interno all'ente, per il controllo di coerenza, valutazione ed analisi statistica dei dati in 
possesso dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in campo statistico, per le attività di consulenza e formazione statistica per gli uffici dell'ente. 
Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza informatica generale, per la gestione dei documenti informatici (firma 
digitale, posta elettronica certificata ecc.) e per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 82). 
Comprende le spese per il coordinamento e il supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e la manutenzione dell'ambiente 
applicativo (sistema operativo e applicazioni ) e dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in uso presso l'ente e dei servizi complementari (analisi dei fabbisogni 
informatici, monitoraggio, formazione ecc.). 
Comprende le spese per la definizione, la gestione e lo sviluppo del sistema informativo dell'ente e del piano di e-government, per la realizzazione e la 
manutenzione dei servizi da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente. 
Comprende le spese per la programmazione e la gestione degli acquisti di beni e servizi informatici e telematici con l'utilizzo di strumenti convenzionali e di 
e-procurement. 
Comprende le spese per i censimenti (censimento della popolazione, censimento dell'agricoltura, censimento dell'industria e dei servizi ecc.). 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
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- Potenziamento dell’innovazione tecnologica e degli strumenti informatici in un’ottica di economicità, efficienza, sicurezza 
- Sviluppo delle potenzialità di governance dell’ente e del territorio mediante una maggiore conoscenza della città nei suoi aspetti demografici, economici, sociali 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Verifica dell’adeguatezza e progressivo ammodernamento degli strumenti e programmi informatici in uso ai diversi uffici dell’ente 
- Potenziamento dell’interconnessione, interazione e scambio dei dati dei diversi programmi informatici in uso 
- Estensione della rete wi-fi sul territorio cittadino 
- Sviluppo di servizi on line a disposizione dei cittadini mediante il sito istituzionale dell’ente 
- Realizzazione di una relazione annuale sull’evoluzione demografica, sociale ed economica del territorio 
- Predisposizione / sviluppo del progetto “banda larga” per il territorio cittadino 
Programma: 9 Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali ricompresi nel territorio dell'ente. 
Non comprende le spese per l'erogazione a qualunque titolo di risorse finanziarie agli enti locali, già ricomprese nei diversi programmi di spesa in base alle finalità 
della stessa o nella missione 18 
"Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali". 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Implementazione delle attività per l’assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali ricompresi nel territorio dell’ente 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Conseguimento di economie di scala nell’espletazione di alcune attività di assistenza tecnico-amministrativa a favore di altri enti locali ricompresi nel territorio 
cittadino 
Programma: 10 Risorse umane 
Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale dell'ente. 
Comprende le spese: per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e aggiornamento del personale; per il reclutamento del personale; per la 
programmazione della dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di personale; per la gestione della contrattazione collettiva 
decentrata integrativa e delle relazioni con le organizzazioni sindacali; per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. 
Non comprende le spese relative al personale direttamente imputabili agli specifici programmi di spesa delle diverse missioni. 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Sviluppo di una globale politica di gestione del personale che aumenti l’efficienza della macchina comunale, migliori le opportunità di realizzazione e crescita 
professionale dei dipendenti, accresca la soddisfazione dell’utenza esterna 
- Focalizzare l’acquisizione del personale sulle figure e gli ambiti organizzativi più strategici al fine di meglio rispondere alle esigenze del territorio 
- Far fronte ai vincoli normativi e finanziari che limitano la possibilità di acquisire personale dall’esterno mediante la mobilità interna e la valorizzazione del personale 
in servizio 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Adeguamento del programma triennale dei fabbisogni del personale e dei relativi piani occupazionali annuali alle motivazioni sopra esplicitate 
- Ricognizione periodica delle esigenze e delle eventuali eccedenze di personale con attivazione delle conseguenti procedure che si rendessero necessarie, quali 
mobilità, riqualificazioni, etc. 
- Contenimento della spesa di personale 
- Miglioramento dei comportamenti organizzativi e della qualità professionale del personale nell’ottica dell’efficienza dei processi e della soddisfazione dell’utenza 
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- Contrastare i comportamenti non corretti del personale 
- Predisposizione di un programma di formazione del personale, volto alla sua valorizzazione e incentivazione professionale 
- Revisione del sistema di valutazione del sistema premiale del personale, rafforzando il collegamento tra incentivi e miglioramento degli standard di qualità dei 
servizi 
- Prosecuzione del programma di aggiornamento dei lavoratori in materia di sicurezza sul lavoro 
- Aggiornamento del Documento di valutazione dei rischi (DVR) 
Programma: 11 Altri servizi generali 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento amministrativo, di gestione e di controllo per l'ente non 
riconducibili agli altri programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre specifiche missioni di spesa. 
Comprende le spese  per le attività di patrocinio e di consulenza legale a favore dell'ente. 
Comprende le spese per lo sportello polifunzionale al cittadino. 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Sviluppo dell’efficienza ed efficacia complessiva dell’ente attraverso l’adeguamento di servizi generali specifici quali , l’ufficio relazioni con il pubblico (URP),  
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Sviluppo e potenziamento dell’avvocatura comunale, anche mediante stipulazione di opportune convenzioni con altri enti 
- Potenziamento dell’URP e realizzazioni di sedi decentrate 
- Adeguamento tecnico e informatico della stamperia e dell’ufficio grafico comunali 
- Ottimizzazione del sistema delle segnalazioni da parte dei cittadini; verifica del feed-back 
- Miglioramento complessivo dello standard qualitativo delle attività di supporto 
MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 
Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono 
incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di 
collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e 
sicurezza. 
Programma: 1 Polizia locale e amministrativa 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza urbana, anche in collaborazione con altre forze dell'ordine 
presenti sul territorio. 
Comprende le spese per le attività , per la prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel territorio di competenza dell'ente. 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle attività commerciali, in relazione alle funzioni autorizzatorie dei 
settori comunali e dei diversi soggetti competenti. 
Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree pubbliche, per le ispezioni presso attività commerciali anche in collaborazione con altri soggetti 
istituzionalmente preposti, per il controllo delle attività artigiane, commerciali, degli esercizi pubblici,  per la vigilanza sulla regolarità delle forme particolari di 
vendita. 
Comprende le spese per i procedimenti in materia di violazioni della relativa normativa e dei regolamenti, multe e sanzioni amministrative e gestione del relativo 
contenzioso. 
Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui corrispondano comportamenti illeciti di rilevo, che comportano 
sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il fermo amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del sequestro, 
propedeutico al definitivo provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. 
Comprende le spese per l'attività materiale ed istruttoria per la gestione del procedimento di individuazione, verifica, prelievo conferimento, radiazione e smaltimento 
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dei veicoli in stato di abbandono. 
Non comprende le spese per il funzionamento della polizia provinciale. 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Perseguire politiche incisive finalizzate al rispetto della legalità, con particolare riferimento alle zone cittadine di maggior degrado 
- Fornire alla cittadinanza concrete soluzioni alla domanda di sicurezza e di sorveglianza del territorio cittadino 
- Necessità di dotarsi di un corpo di polizia municipale al passo con i tempi e in grado di confrontarsi con l’evoluzione e i bisogn i della società in rapido mutamento 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Adeguare il parco mezzi in dotazione della polizia municipale in relazione alle necessità di servizio espresse dall’amministrazione 
- Aumentare il numero dei controlli effettuati sul territorio e il numero delle ore di servizio di prevenzione prestate 
- Mappatura del territorio urbano al fine di individuare le aree più sensibili e al fine di fornire una risposta più adeguata in tema di ordine pubblico 
- Costante presidio del territorio, con particolare attenzione a specifiche aree, anche in riferimento a particolari giorni della settimane e/o a particolari ore diurne o 
notturne 
- Prevenzione degli atti vandalici, con particolare riferimento alla popolazione giovanile e ai luoghi/eventi di aggregazione serale/notturna 
- Prosecuzione del programma di corsi di educazione stradale tenuti nelle scuole cittadine 
- Tutela del territorio e repressione dei reati di carattere ambientale 
- Definizione di un programma di costante aggiornamento del personale di polizia municipale, affinché possa sempre più sviluppare un’azione di prevenzione 
dell’ordine pubblico, accanto alla tradizionale azione di repressione dei reati 
- Prosecuzione del programma di video-sorveglianza del territorio cittadino 
- Verificare la possibilità di una maggiore efficienza ed economicità del servizio, mediante l’espletamento del servizio associato di polizia municipale gestito con altri 
comuni limitrofi 
Programma: 2 Sistema integrato di sicurezza urbana 
Sistema integrato di sicurezza urbana Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto collegate all’ordine pubblico e sicurezza: attività quali la 
formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi connessi all’ordine pubblico e alla sicurezza in ambito 
locale e territoriale; predisposizione ed attuazione della legislazione e della normativa relative all’ordine pubblico e sicurezza. 
Comprende le spese per la promozione della legalità e del diritto alla sicurezza. 
Comprende le spese per la programmazione e il coordinamento per il ricorso a soggetti privati che concorrono ad aumentare gli standard di sicurezza percepita nel 
territorio, al controllo del territorio e alla realizzazione di investimenti strumentali in materia di sicurezza. 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Sviluppo di un sistema integrato di sicurezza urbana, finalizzato a realizzare una città sicura, partecipata e trasparente 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Predisposizione di un sistema integrato di sicurezza urbana, volto a promuovere il miglioramento della percezione della sicurezza nel territorio cittadino, anche 
attraverso il concorso integrato di altri soggetti pubblici e privati portatori di competenze e risorse specifiche 
- Sviluppo dell’intervento nelle scuole per proporre e diffondere ai cittadini le norme attinenti alla civile convivenza, anche attraverso la realizzazione di interventi 
formativi di sensibilizzazionea una maggiore civiltà urbana 
- Proposizione di campagna di comunicazione, informazione e percorsi formativi rivolti ai soggetti più esposti ai fenomeni di criminalità in aumento: truffe, scippi, furti 
in appartamento 
MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 
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Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, 
trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di 
istruzione e diritto allo studio. 
Programma: 1 Istruzione prescolastica 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia situate sul territorio dell'ente. 
Comprende le spese per il diritto allo studio  buoni libro, a sostegno degli alunni. 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Istituire un confronto e un dialogo permanente fra i soggetti coinvolti nell’azione educativa: la scuola, la famiglia, le associazioni e gli enti presenti sul territorio 
- Adeguare la scuola alle esigenze di una società aperta, multiculturale, integrata 
- - Generalizzare il diritto alla frequenza scolastica attraverso efficaci servizi di supporto 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Attuazione di specifiche iniziative volte a favorire la relazione scuola-famiglia e la conoscenza della cultura, delle tradizioni e dei servizi offerti dal territorio 
- Attuazione di specifiche attività volte alla formazione del personale, con lo scopo di sostenere e qualificare la funzione del docente e al fine di valorizzare le sue 
competenze disciplinari, pedagogiche, didattiche, organizzative, relazionali, comunicative 
- Rinnovare i sistemi educativi mediante le tecnologie e la diffusione di accessi internet e di strumenti informatici in tutte le scuole 
Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per  buoni libro,  a sostegno degli alunni. 
Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti comprensivi. Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione primaria, secondaria inferiore e 
secondaria superiore (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Istituire un confronto e un dialogo permanente fra i soggetti coinvolti nell’azione educativa: la scuola, la famiglia, le associazioni e gli enti presenti sul territorio 
- - Generalizzare il diritto alla frequenza scolastica attraverso efficaci servizi di supporto 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Attuazione di specifiche iniziative volte a favorire la relazione scuola-famiglia e la conoscenza della cultura, delle tradizioni e dei servizi offerti dal territorio 
- Attuazione di specifiche attività volte alla formazione del personale, con lo scopo di sostenere e qualificare la funzione del docente e al fine di valorizzare le sue 
competenze disciplinari, pedagogiche, didattiche, organizzative, relazionali, comunicative 
- Rinnovare i sistemi educativi mediante le tecnologie e la diffusione di accessi internet e di strumenti informatici in tutte le scuole 
Non comprende le spese per iniziative di promozione e sviluppo della ricerca tecnologica, per la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua 
implementazione per il mondo accademico, e per i poli di eccellenza, ricomprese nel programma "Ricerca e innovazione" della missione 14 "Sviluppo economico e 
competitività". 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Istituire un confronto e un dialogo permanente fra i soggetti coinvolti nell’azione educativa: la scuola, la famiglia, le associazioni e gli enti presenti sul territorio 
- Adeguare la scuola alle esigenze di una società aperta, multiculturale, integrata 
- Ampliare il diritto alla frequenza universitaria contribuendo a rimuovere gli ostacoli di natura economica 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
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- Rinnovare i sistemi educativi mediante le tecnologie e la diffusione di accessi internet e di strumenti informatici in tutte le scuole 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Istituire un confronto e un dialogo permanente fra i soggetti coinvolti nell’azione educativa: la scuola, la famiglia, le associazioni e gli enti presenti sul territorio 
- Adeguare la scuola alle esigenze di una società aperta, multiculturale, integrata 
- Realizzazione / sviluppo degli interventi volti al miglioramento delle strutture, dell’attività didattica, educativa, ricreativa e sportiva delle scuole dell’infanzia, 
pubbliche e private 
- Generalizzare il diritto alla frequenza scolastica rimuovendo gli ostacoli di natura economica 
- Generalizzare il diritto alla frequenza scolastica attraverso efficaci servizi di supporto 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Attuazione di specifiche iniziative volte a favorire la relazione scuola-famiglia e la conoscenza della cultura, delle tradizioni e dei servizi offerti dal territorio 
-Programma: 6 Servizi ausiliari all’istruzione 
Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori di handicap,  
Comprende le spese per il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per l'integrazione scolastica degli alunni stranieri.  
Comprende le spese per assistenza scolastica, trasporto e refezione. 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Istituire un confronto e un dialogo permanente fra i soggetti coinvolti nell’azione educativa: la scuola, la famiglia, le associazioni e gli enti presenti sul territorio 
- Adeguare la scuola alle esigenze di una società aperta, multiculturale, integrata 
- - Generalizzare il diritto alla frequenza scolastica attraverso efficaci servizi di supporto 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Costante monitoraggio dei servizi scolastici erogati 
- Potenziamento e miglioramento dei servizi di refezione e trasporto scolastico 
- Realizzazione di un sistema di iscrizione e pagamento on line dei servizi 
- Mantenimento e miglioramento dei servizi dei centri estivi, con attività educative e ricreative 
- Garantire l’integrazione scolastica degli alunni in situazione di difficoltà psico-fisica e relazionale, supportando organizzativamente le scuole per gli alunni portatori 
di handicap 
- Rinnovare i sistemi educativi mediante le tecnologie e la diffusione di accessi internet e di strumenti informatici in tutte le scuole 
Programma: 7 Diritto allo studio 
Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio,  
 Comprende le spese per , buoni libro 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Istituire un confronto e un dialogo permanente fra i soggetti coinvolti nell’azione educativa: la scuola, la famiglia, le associazioni e gli enti presenti sul territorio 
- Adeguare la scuola alle esigenze di una società aperta, multiculturale, integrata 
- - Generalizzare il diritto alla frequenza scolastica attraverso efficaci servizi di supporto 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Sostegno delle attività volte a garantire il diritto allo studio,  
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- Attuazione di specifiche iniziative volte a favorire la relazione scuola-famiglia e la conoscenza della cultura, delle tradizioni e dei servizi offerti dal territorio 
- MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del 
patrimonio archeologico e architettonico 
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività 
di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali. 
Programma: 1 Valorizzazione dei beni di interesse storico 
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la manutenzione di strutture di interesse storico e artistico (monumenti, edifici e 
luoghi di interesse storico,patrimonio archeologico e architettonico, luoghi di culto). 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Potenziamento e ampliamento dell’azione amministrativa finalizzata al sostegno, la ristrutturazione e la manutenzione delle strutture di interesse storico e artistico 
- Valorizzare la cultura quale strumento imprescindibile per cittadini che vogliano vivere il presente e sappiano immaginare il futuro 
- Accrescere l’offerta di servizi del sistema bibliotecario e museale cittadino, in modo da farne polo d’attrazione e di aggregazione per cittadini e turisti 
- Sviluppare le iniziative del sistema bibliotecario e museale cittadino, al fine di renderlo elemento catalizzatore di nuove energie, di creatività e di sviluppo sociale ed 
economico 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Programma di manutenzione e ristrutturazione degli edifici di interesse storico e artistico 
- Valorizzazione del sistema bibliotecario cittadino, sviluppandone la conoscenza e l’utilizzo da parte dei cittadini 
- Prosecuzione delle iniziative finalizzate alla promozione della lettura (conferenze, incontri con l’autore, presentazioni di libri, pubbliche letture) 
- Valorizzazione del sistema museale cittadino, sviluppandone la conoscenza dei cittadini e dei turisti 
- Elaborazione di progetti ed eventi culturali in gradi di attrarre finanziamenti di soggetti privati e contribuzioni pubbliche 
- Elaborazione di progetti ed eventi culturali in grado di attivare e coinvolgere la partecipazione di gruppi e associazioni culturali 
Programma: 2 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle strutture culturali, per il funzionamento o il sostegno alle 
strutture con finalità culturali ture dedicate al culto, se non di valore e interesse storico. 
Non comprende le spese per le attività culturali e artistiche aventi prioritariamente finalità turistiche. 
Non comprende le spese per le attività ricreative e sportive. 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Valorizzare la cultura quale strumento imprescindibile per cittadini che vogliano vivere il presente e sappiano immaginare il futuro 
- Accrescere l’offerta di servizi del sistema bibliotecario e museale cittadino, in modo da farne polo d’attrazione e di aggregazione per cittadini e turisti 
- Sviluppare le iniziative del sistema bibliotecario e museale cittadino, al fine di renderlo elemento catalizzatore di nuove energie, di creatività e di sviluppo sociale ed 
economico 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Valorizzazione del sistema bibliotecario cittadino, sviluppandone la conoscenza e l’utilizzo da parte dei cittadini 
- Prosecuzione delle iniziative finalizzate alla promozione della lettura (conferenze, incontri con l’autore, presentazioni di libri, pubbliche letture) 
- Elaborazione di progetti ed eventi culturali in gradi di attrarre finanziamenti di soggetti privati e contribuzioni pubbliche 
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- Elaborazione di progetti ed eventi culturali in grado di attivare e coinvolgere la partecipazione di gruppi e associazioni culturali 
MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani,  
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero. 
Programma: 1 Sport e tempo libero 
Amministrazione e funzionamento delle attività ricreative, per il tempo libero e lo sport. 
Comprende le spese per il funzionamento, la realizzazione e la manutenzione delle strutture per le attività ricreative  
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Rendere gli impianti sportivi luoghi di incontro, di riferimento e di aggregazione sociale, al fine della più ampia promozione dell’attività sportiva 
- Promuovere iniziative ad ampio raggio per agevolare la pratica sportiva nel tempo libero per tutti i cittadini, indipendentemente dalle fasce di età 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Procedere a un programma di censimento, controllo e manutenzione delle strutture sportive comunali 
- Predisposizione e attuazione di un programma di adeguamento riqualificazione e ammodernamento degli impianti sportivi, con particolare riferimento agli 
investimenti finalizzati all’abbattimento dei consumi e al risparmio energetico 
- Sviluppare programmi di promozione dell’attività sportiva a tutti i livelli, al fine di favorire l’aggregazione sociale a tutte le fasce della popolazione e di promuovere 
stili di vita sani e consapevoli 
- Rivedere i criteri di assegnazione degli spazi degli impianti, individuando criteri univoci e volti a favorire la partecipazione 
Programma: 2 Giovani 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Creare una comunità attenta ai giovani, solidale e partecipata, inclusiva e multiculturale 
- Contribuire a sviluppare politiche giovanili che sappiano valorizzare il lavoro, la ricerca, l’innovazione, la creazione di occupazione 
- Consolidare e ampliare una strategia di informazione diffusa sul territorio finalizzata ad accrescere la partecipazione alle opportunità 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Attivazione di uno “sportello giovani” per consolidare una strategia di informazione diffusa sul territorio che sappia incrementare la possibilità di partecipazione alle 
opportunità, alle azioni e ai programmi rivolti ai giovani dell’Unione europea nei settori di interesse giovanile 
- Offerta di attività di orientamento/formazione/lavoro, finalizzate a sviluppare maggiore consapevolezza, a riconoscere e potenziare risorse e competenze, a favorire 
scelte autonome 
MISSIONE 07 Turismo 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 
materia di turismo. 
Programma: 1 Sviluppo e la valorizzazione del turismo 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la promozione e lo sviluppo del turismo e per la programmazione e il 
coordinamento delle iniziative turistiche sul territorio. 
 
Comprende le spese per la programmazione e la partecipazione a manifestazioni turistiche. Comprende le spese per il funzionamento degli uffici turistici di 
competenza dell'ente, per l'organizzazione di campagne pubblicitarie, per la produzione e la diffusione di materiale promozionale per l'immagine del territorio a 
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scopo di attrazione turistica. 
Comprende le spese per il coordinamento degli albi e delle professioni turistiche. 
Comprende le spese per le manifestazioni culturali, artistiche e religiose che abbiano come finalità prevalente l'attrazione turistica. Comprende le spese per la 
programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e 
statali. 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Aumento dell’attrattività e appetibilità complessiva dell’offerta turistica del territorio 
- Coordinamento dei diversi attori dell’offerta turistica al fine di ridefinire l’identità complessiva della città e di presentare un’immagine forte del territorio 
- Promozione dell’immagine e dell’attrattività del territorio presso il potenziale pubblico straniero, in particolare dell’Unione europea 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Potenziamento del settore Turismo e realizzazione di un portale di promozione turistica 
- Collaborazione con i privati e gli altri enti del territorio per la definizione e promozione di specifici itinerari di carattere naturalistico, culturale, artistico, religioso, 
enogastronomico, sportivo 
- Promozione del cicloturismo e della mobilità eco-compatibile 
Individuazione dei media tradizionali e informatici per un’efficace promozione dell’immagine del territorio, nell’ottica di ottimizzazione delle risorse a disposizione 
MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 
materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa. 
Programma: 1 Urbanistica e assetto del territorio 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione dell'assetto territoriale. 
Comprende le spese per l'arredo urbano e per la manutenzione e il miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali). 
Non comprende le spese per la gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale pubblica" della medesima 
missione. 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Rendere coerenti le scelte del Piano di governo del territorio (PGT) con le linee programmatiche dell’amministrazione, fondate sul principio della sostenibilità 
ambientale e dello sviluppo 
- FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Ridefinizione del PGT per dare piena attuazione alle linee programmatiche dell’amministrazione 
-  - Definizione di un programma volto al rilancio del centro storico cittadino, che sappia contemperare la tutela dell’aspetto architettonico e la valorizzazione 
dell’iniziativa commerciale 
- Promozione della cura, della manutenzione, del decoro cittadino con interventi mirati sulle aree urbane 
- Ampliamento della rete di piste ciclo-pedonale e promozione della mobilità sostenibile 
missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
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- Fornire una risposta efficace alla domanda di alloggio alle fasce di popolazione più deboli, attraverso un incremento della disponibilità del patrimonio di edilizia 
residenziale pubblica e di edilizia convenzionata 
- Adeguare l’attività del settore Edilizia alle esigenze di valorizzazione delle risorse disponibili, al recupero del patrimonio edilizio, alla sua riqualificazione sotto 
l’aspetto ecologico e al recupero delle zone a rischio di deterioramento 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
-- - Realizzazione dei programmi manutentivi previsti nel programma dei lavori pubblici 
- Censimento delle abitazioni volto a favorire un razionale utilizzo del patrimonio abitativo libero 
- Revisione e razionalizzazione della disciplina relativa agli impianti e alle affissioni pubblicitarie sul territorio cittadino 
 
Programma: 1 Difesa del suolo 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del territorio,  
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei 
finanziamenti comunitari e statali. 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Sviluppo di un’azione amministrativa complessiva rivolta alla tutela, alla valorizzazione e al recupero ambientale 
- Sviluppo di un’attività amministrativa di informazione, sensibilizzazione e coinvolgimento dei cittadini finalizzata alla promozione della sostenibilità ambientale 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Prosecuzione degli interventi di messa in sicurezza dei siti individuati come inquinati 
- Attivazione di un programma di monitoraggio e valutazione costante della qualità delle acque destinate al consumo umano 
- Avvio di un programma di collaborazione con le altre strutture pubbliche per il monitoraggio della qualità dell’aria nelle aree cittadine più a rischio 
- Prosecuzione del programma di manutenzione e valorizzazione dei parchi e delle aree verdi cittadine, anche al fine di accrescerne la fruibilità 
Programma: 2 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero dell’ambiente naturale.della tutela dell'ambiente, inclusi 
gli interventi per l'educazione ambientale. 
. 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Sviluppo di un’azione amministrativa complessiva rivolta alla tutela, alla valorizzazione e al recupero ambientale 
- Sviluppo di un’attività amministrativa di informazione, sensibilizzazione e coinvolgimento dei cittadini finalizzata alla promozione della sostenibilità ambientale 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Prosecuzione degli interventi di messa in sicurezza dei siti individuati come inquinati 
- Attivazione di un programma di monitoraggio e valutazione costante della qualità delle acque destinate al consumo umano 
- Avvio di un programma di collaborazione con le altre strutture pubbliche per il monitoraggio della qualità dell’aria nelle aree cittadine più a rischio 
- Prosecuzione del programma di manutenzione e valorizzazione dei parchi e delle aree verdi , anche al fine di accrescerne la fruibilità 
Programma: 3 Rifiuti 
Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di smaltimento dei rifiuti. Comprende le spese per la pulizia 
delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi di 
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raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di programma con le aziende per i servizi di igiene ambientale. 
Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale. 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Sviluppo di un’azione amministrativa complessiva rivolta alla tutela, alla valorizzazione e al recupero ambientale 
- Sviluppo di un’attività amministrativa di informazione, sensibilizzazione e coinvolgimento dei cittadini finalizzata alla promozione della sostenibilità ambientale 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Prosecuzione degli interventi di messa in sicurezza dei siti individuati come inquinati 
- Avvio di un programma di collaborazione con le altre strutture pubbliche per il monitoraggio della qualità dell’aria nelle aree cittadine più a rischio 
- Promozione della raccolta differenziata e riduzione della produzione di rifiuti, anche tramite il coinvolgimento delle scuole cittadine 
- Sostegno di una campagna di sensibilizzazione per contrastare l’abbandono dei rifiuti, per garantire la tempestività della loro rimozione, per l’individuazione dei 
responsabili e l’applicazione di sanzioni 
Programma: 4 Servizio idrico integrato 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle attività di vigilanza e regolamentazione per la fornitura di acqua potabile 
inclusi i controlli sulla purezza, sulle tariffe e sulla quantità dell’acqua. Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei sistemi di fornitura dell’acqua 
diversi da quelli utilizzati per l’industria. 
Amministrazione e funzionamento dei sistemi delle acque reflue e per il loro trattamento. 
Comprende le spese per la gestione e la costruzione dei sistemi di collettori, condutture, tubazioni e pompe per smaltire tutti i tipi di acque reflue (acqua piovana, 
domestica e qualsiasi altro tipo di acque reflue. 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Sviluppo di un’attività amministrativa di informazione, sensibilizzazione e coinvolgimento dei cittadini finalizzata alla promozione della sostenibilità ambientale 
- Valorizzazione e ottimizzazione dell’uso delle risorse idriche del territorio 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Prosecuzione degli interventi di messa in sicurezza dei siti individuati come inquinati 
- Attivazione di un programma di monitoraggio e valutazione costante della qualità delle acque destinate al consumo umano 
- Prosecuzione del programma amministrativo di monitoraggio, gestione e manutenzione dei corsi d’acqua finalizzato a evitare le esondazioni durante i periodi di 
maggiore intensità piovosa 
- Prosecuzione degli interventi di messa in sicurezza dei siti individuati come inquinati 
MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 
Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Rispondere alle esigenze dei cittadini di un servizio di trasporti efficiente, accessibile, economico, sicuro, rispettoso dell’ambiente 
Programma: 5 Viabilità e infrastrutture stradali 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della circolazione stradale. 
Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle strade e delle vie urbane, di 
percorsi ciclabili e pedonali,  
Comprende le spese per la riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle barriere architettoniche. 
Comprende altresì le spese per le infrastrutture stradali, tra cui per strade extraurbane e autostrade. 
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Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’illuminazione stradale. 
Comprende le spese per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard di illuminazione stradale, per l'installazione, il funzionamento, la manutenzione, il 
miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale. 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Attuare un programma finalizzato a realizzare un trasporto cittadino intermodale, sostenibile, integrato  rispettoso dell’ambiente 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Miglioramento e incremento dei percorsi ciclo-pedonali cittadini, loro manutenzione e messa in sicurezza, loro promozione presso tutte le fasce sociali cittadine 
- Prosecuzione del programma di manutenzione del patrimonio stradale e di rifacimento della pavimentazione 
- Miglioramento della fluidità del traffico stradale attraverso l’attuazione di un programma di realizzazione di rotatorie 
- Prosecuzione del programma di messa in sicurezza dei tratti stradali più a rischio, attraverso l’installazione di dissuasori di velocità, il rifacimento delle strisce di 
attraversamento, le segnalazioni luminose, gli interventi manutentivi della segnaletica stradale 
- Prosecuzione del programma di eliminazione delle barriere architettoniche 
- Studio e attuazione di una politica tariffaria dei parcheggi pubblici e dei trasporti cittadini che incentivi la sosta delle auto presso i parcheggi esterni al centro urbano 
MISSIONE 11 Soccorso civile 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento 
delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali.  Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso civile. 
Programma: 1 Sistema di protezione civile 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio (gestione degli eventi calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza 
evacuazione delle zone inondate, lotta agli incendi, etc.), per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze. 
Non comprende le spese per interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute, ricomprese nel programma "Interventi a seguito di calamità naturali" della 
medesima missione o nei programmi relativi agli specifici interventi effettuati per ripristinare le condizioni precedenti agli eventi calamitosi. 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Studio e attuazione di un sistema di protezione civile al passo con i tempi, per interventi efficaci e tempestivi, che sappia coinvolgere le associazioni di volontariato, 
effettuare opera di prevenzione, garantire la sicurezza dei cittadini 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Redazione del Piano comunale di protezione civile 
- Programma di aggiornamento ed esercitazione costante del personale addetto 
- Programma di coinvolgimento delle associazioni appartenenti al Sistema della protezione civile comunale 
- Promozione e divulgazione di una cultura diffusa della protezione civile presso tutte le fasce di popolazione, con particolare riferimento alle scuole 
Programma: 2 Interventi a seguito di calamità naturali 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute. C. 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Studio e attuazione di un sistema di protezione civile al passo con i tempi, per interventi efficaci e tempestivi, che sappia coinvolgere le associazioni di volontariato, 
effettuare opera di prevenzione, garantire la sicurezza dei cittadini 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
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- Redazione del Piano comunale di protezione civile 
- Programma di aggiornamento ed esercitazione costante del personale addetto 
- Programma di coinvolgimento delle associazioni appartenenti al Sistema della protezione civile comunale 
- Promozione e divulgazione di una cultura diffusa della protezione civile presso tutte le fasce di popolazione, con particolare riferimento alle scuole 
MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli 
anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, . Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e 
famiglia. 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Analisi approfondita dei bisogni sociali della comunità, al fine di pervenire alla definizione di un programma di interventi mirati, in un contesto di risorse disponibili 
scarse 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Miglioramento e potenziamento delle strutture ricettive esistenti 
- Consolidamento degli interventi a contrasto delle situazioni di grave disagio sociale, mediante attività di strada, iniziative di protezione alloggiativa e la realizzazioni 
di convivenze protette 
- Implementazione, razionalizzazione e diffusione della rete dei servizi socio-sanitari e sociali 
Programma: 9 Servizio necroscopico e cimiteriale 
Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. 
Comprende le spese per la gestione amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in genere, delle aree cimiteriali,  
Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza, la custodia e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi cimiteriali e delle pertinenti aree verdi. 
Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni, la regolamentazione, vigilanza e controllo delle attività cimiteriali e dei servizi funebri. 
Comprende le spese per il rispetto delle relative norme in materia di igiene ambientale, in coordinamento con le altre istituzioni preposte. 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Garantire la necessaria ricettività delle strutture cimiteriali esistenti, provvedendo in maniera periodica e programmata agli interventi di manutenzione, pulizia, 
mantenimento di condizioni di decoro 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Programma di interventi di manutenzione finalizzati a garantire l’efficienza e la funzionalità delle strutture cimiteriali 
- Progressiva informatizzazione delle attività amministrative per rispondere in maniera più efficiente ed efficace alle attese dell’utenza 
MISSIONE 13 Tutela della salute 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela e la cura della salute.  
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Contribuire all’attuazione, realizzazione e sviluppo delle politiche sanitarie regionali 
- Nel contesto della politica sanitaria, contribuire al finanziamento degli investimenti in materia sanitaria 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Contribuire all’attuazione, realizzazione e sviluppo delle politiche sanitarie regionali 
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FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Sviluppare l’attività e l’attenzione rivolte al controllo delle problematiche sanitarie legate al territorio 
MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi 
per lo sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato,e dei servizi di pubblica utilità. 
Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, 
al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche.  
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
- Sviluppare politiche attive per la promozione del commercio, dell’artigianato  che realizzino un paese dinamico, innovativo, orientato alla creazione di 
occupazione, che sia in grado di attrarre nuove opportunità di crescita e di benessere diffusi 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Redazione di un nuovo Piano degli insediamenti produttivi 
 Elaborazione di politiche tese a favorire l’artigianato  puntando allo sviluppo delle aree attrezzate 
MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 
Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali per leggi che si perfezionano successivamente 
all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità. 
Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 
MISSIONE 50 Debito pubblico 
Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie. 
Programma: 1 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 
Spese sostenute per il pagamento degli interessi relativi alle risorse finanziarie acquisite dall'ente mediante l'emissione di titoli obbligazionari, prestiti a breve 
termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative spese accessorie. 
Non comprende le spese relative alle rispettive quote capitali, ricomprese nel programma "Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della 
medesima missione. 
Non comprende le spese per interessi per le anticipazioni di tesoreria, ricomprese nella missione 60 "Anticipazioni finanziarie". Non comprende le spese per 
interessi riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni. 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Pagamento degli interessi relativi alle risorse finanziarie acquisite dall’ente mediante l’emissione di titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e 
finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative spese accessorie 
Programma: 2 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie relative alle quote di capitale acquisite dall'ente mediante , mutui e finanziamenti a medio e lungo 
termine e altre forme di indebitamento e relative spese accessorie. 
Comprende le spese per la chiusura di anticipazioni straordinarie ottenute dall'istituto cassiere. 
Non comprende le spese relative agli interessi, ricomprese nel programma "Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della medesima missione. 
Non comprende le spese per le quote di capitale riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni. 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO OPERATIVO 
Mantenimento / Potenziamento del/i servizio/i offerto/i 
FINALITÀ DA CONSEGUIRE 
- Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie relative alle quote di capitale acquisite dall’ente mediante  mutui e finanziamenti a medio e lungo 
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termine e altre forme di indebitamento e relative spese accessorie 
MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 
- Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate all'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per far fronte a momentanee esigenze 
di liquidità. 
MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 
Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale 
 

Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 

 

MISSIONE  01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
 
 

MISSIONE  02 Giustizia 
 
 

MISSIONE  03 Ordine pubblico e sicurezza 
 
 

MISSIONE  04 Istruzione e diritto allo studio 
 
 

MISSIONE  05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
 
 

MISSIONE  06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
 
 

MISSIONE  07 Turismo 
 
 

MISSIONE  08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 
 

MISSIONE  09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
 
 

MISSIONE  10 Trasporti e diritto alla mobilità 
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MISSIONE  11 Soccorso civile 
 
 

MISSIONE  12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 
 

MISSIONE  13 Tutela della salute 
 
 

MISSIONE  14 Sviluppo economico e competitività 
 
 

MISSIONE  15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
 
 

MISSIONE  16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
 
 

MISSIONE  17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
 
 

MISSIONE  18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
 
 

MISSIONE  19 Relazioni internazionali 
 
 

MISSIONE  20 Fondi e accantonamenti 
 
 

MISSIONE  50 Debito pubblico 
 
 

MISSIONE  60 Anticipazioni finanziarie 
 
 

MISSIONE  99 Servizi per conto terzi 
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QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER MISSIONE 
 
Gestione di competenza 

Codice 

missione 

ANNO 2024 ANNO 2025 ANNO 2026 

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale 

  1 787.876,04 0,00 0,00 787.876,04 668.633,66 0,00 0,00 668.633,66 668.633,66 0,00 0,00 668.633,66 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 44.998,53 0,00 0,00 44.998,53 36.773,24 0,00 0,00 36.773,24 36.773,24 0,00 0,00 36.773,24 

  4 134.386,22 2.750.000,00 0,00 2.884.386,22 126.470,41 0,00 0,00 126.470,41 125.431,50 0,00 0,00 125.431,50 

  5 185.000,00 1.000.000,00 0,00 1.185.000,00 184.000,00 613.610,82 0,00 797.610,82 184.000,00 0,00 0,00 184.000,00 

  6 3.000,00 150.000,00 0,00 153.000,00 3.000,00 0,00 0,00 3.000,00 3.000,00 0,00 0,00 3.000,00 

  7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  8 78.521,71 4.074.269,01 0,00 4.152.790,72 67.464,24 1.285.259,00 0,00 1.352.723,24 66.546,05 900.000,00 0,00 966.546,05 

  9 309.650,00 5.700.000,00 0,00 6.009.650,00 309.650,00 3.800.000,00 0,00 4.109.650,00 309.650,00 900.000,00 0,00 1.209.650,00 

 10 8.000,00 10.143.768,00 0,00 10.151.768,00 93.470,30 3.733.000,00 0,00 3.826.470,30 93.470,30 0,00 0,00 93.470,30 

 11 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 12 78.520,90 300.000,00 0,00 378.520,90 77.520,90 205.794,73 0,00 283.315,63 77.520,90 0,00 0,00 77.520,90 

 13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 14 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 17 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 211.769,73 0,00 0,00 211.769,73 136.451,77 0,00 0,00 136.451,77 136.451,77 0,00 0,00 136.451,77 

 50 0,00 0,00 208.554,33 208.554,33 0,00 0,00 210.479,69 210.479,69 0,00 0,00 212.436,79 212.436,79 

 60 0,00 0,00 875.751,00 875.751,00 0,00 0,00 875.751,00 875.751,00 0,00 0,00 875.751,00 875.751,00 

 99 0,00 0,00 634.000,00 634.000,00 0,00 0,00 634.000,00 634.000,00 0,00 0,00 634.000,00 634.000,00 

TOTALI 1.841.723,13 24.118.037,01 1.718.305,33 27.678.065,47 1.703.434,52 9.637.664,55 1.720.230,69 13.061.329,76 1.701.477,42 1.800.000,00 1.722.187,79 5.223.665,21 

 
 
Gestione di cassa 

Codice 

missione 

ANNO 2024    

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale 

  1 1.132.882,10 23.180,00 0,00 1.156.062,10 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 57.183,70 0,00 0,00 57.183,70 

  4 209.325,38 4.365.722,94 0,00 4.575.048,32 

  5 429.293,35 1.000.000,00 0,00 1.429.293,35 

  6 7.482,42 2.741.830,59 0,00 2.749.313,01 

  7 0,00 0,00 0,00 0,00 

  8 125.921,68 5.380.854,49 0,00 5.506.776,17 

  9 483.674,74 5.975.813,07 0,00 6.459.487,81 

 10 146.688,17 10.558.644,92 0,00 10.705.333,09 

 11 0,00 0,00 0,00 0,00 

 12 181.999,57 741.465,04 0,00 923.464,61 

 13 0,00 0,00 0,00 0,00 

 14 0,00 8.043,50 0,00 8.043,50 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 0,00 0,00 0,00 0,00 

 17 0,00 0,00 0,00 0,00 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 70.000,00 0,00 0,00 70.000,00 

 50 0,00 0,00 208.554,33 208.554,33 

 60 0,00 0,00 875.751,00 875.751,00 

 99 0,00 0,00 2.171.190,09 2.171.190,09 

TOTALI 2.844.451,11 30.795.554,55 3.255.495,42 36.895.501,08 
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E – Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione 
urbanistica e del territorio e piano delle alienazioni e delle valorizzazioni dei beni 

patrimoniali 

 
In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio l’Ente nel periodo di bilancio 2024/2026 si propone di affidare all'esterno i 
servizi pubblici della raccolta e smaltimento dei rifiuti, del taglio dell'erba, della manutenzione dele strade, della gestione della pubblica illuminazione. Il responsabile 
tecnico è incaricato, con il presente DUP, di individuare le migliori soluzioni, che consentano di selezionare, nel pieno rispetto della concorrenza e della normativa in 
materia di appalti, gli operatori più affidabili, con progetti dall'elevato tenore qualitativo, per periodi di tempo ampi, compatibili con la fornitura di servizi di grande 
impatto sui bisogni della cittadinanza. 
Per il piano delle alienazioni si rimanda alla specifica delibera consiliare. 
 
 

H – Altri eventuali strumenti di programmazione 

 
Non risultano allo stato attuale altri strumenti di programmazione.  
 
 
 
Il presente DUP 2024/2026 rispecchia le linee programmatiche presentate dall’Amministrazione. 
 
 


